
 

 

 

 

CLUB ALP INO ITAL IANO  

Gruppo Regionale Emilia Romagna 
                 info@caiemiliaromagna.org 

 

Verbale CD Emilia Romagna -  19 Marzo 2018 e proseguo 26 Marzo 2018 via 

Skype 

Il giorno 19 marzo 2018, alle ore 18,00 presso la sede della Sezione CAI di Bologna si 

è riunito il CD CAI ER per discutere il seguente O.d.g.: 

 
1. Approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Comunicazioni del Presidente, della Vicepresidente e dei Consiglieri; 

3. Approvazione bilancio consuntivo 2017 e bilancio preventivo 2018 da sottoporre 

all'ARD del 7 aprile di Rimini; 

4. Individuazione candidati per il Collegio Regionale dei Probiviri; 

5. Determinazione delle somme da ripartire alle sezioni e definizione dei criteri per i 

relativi bandi a sostegno delle attività sezionali; 

6. Determinazione dei criteri per la ripartizione del contributo LR 12/85 e, in particola-

re, dei coefficienti da attribuire ai corsi privi di Nulla Osta; 

7. Definizione del percorso di adeguamento alla riforma del terzo settore; 

8. Rapporti con GR Toscana per la gestione delle commissioni intersezionali (CISASA-

TER e CTERAG); 

9. Rapporti con GR Toscana per interregionale 14 ottobre; 

10. Rinnovo incarico di gestione server per il sito; 

11. Istituzione della Scuola Regionale di Escursionismo; 

12. Integrazione TAM con nuova candidatura in sostituzione del dimissionario Frazzi; 

13. Varie ed eventuali. 

 

Presenti Elisabetta Baldrati, Carlo Ferrari, Antonella Lizzani, Valerio Marani, Roberta 

Marchi, Vinicio Ruggeri. 

Giancarlo Caravita – Revisore dei Conti 

Per la commissione Otto Escursionismo è presente per il Punto 11 il Presidente Rugge-

ro Boaretti 
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La riunione CDR è proseguita il giorno 26 marzo alle ore 18,00 via Skype per comple-

tare i punti dell’ODG non trattati il 19 marzo. 

Presenti Elisabetta Baldrati, Antonella Lizzani, Valerio Marani, Roberta Marchi, Vinicio 

Ruggeri. Carlo Ferrari assente giustificato. 

 

Punto 11 

Si anticipa il punto 11 per l’intervento del Presidente Otto escursionismo R. Boaretti in 

merito alla SRE. 

Il Presidente anticipa che gli attuali regolamenti citano le scuole nazionali e sezionali 

di escursionismo, mentre non sono menzionate le scuole Regionali; pertanto, per ana-

logia alla SCE, sentiti gli organi tecnici centrali, si ritiene che la SRE nasca con delibera 

del CDR. A seguire un passaggio per la verifica del possesso da parte dei membri 

dell'organico dei requisiti previsti dal regolamento. 

La durata della scuola è triennale e la sua scadenza è pertanto sfalsata da quella 

dell’attuale Commissione. 

Il funzionamento della scuola sarà a carico del GR E.R. per quanto riguarda i costi non 

coperti dalle quote di partecipazione ai corsi/eventi che la stessa organizzerà, tenuto 

altresì conto dei contributi stanziati dal CAI centrale. Così come per tutte le altre 

commissioni/OTTO, tutta la gestione amministrativa e contabile è parte integrante del-

la contabilità del GR. Il CDR darà indicazioni sulle esigenze formative alla SRE, sentite 

anche le scadenze formative dalla CCE; dalla Scuola Regionale scaturisce la program-

mazione economica delle attività, in similitudine alla programmazione dell’Otto Escur-

sionismo e di tutte le altre commissioni, che sono chiamate a pianificare le attività e 

relativo programma economico per l’anno successivo. 

Il Presidente Boaretti anticipa che una delle prime attività che la scuola metterà in atto 

sarà un intervento formativo interno per uniformare la didattica delle Scuole sezionali 

ed intersezionali. 

Il CDR delibera la costituzione della Scuola Regionale con la nuova integrazione di or-

ganico per il ciclo escursionismo e dà mandato al Presidente Ruggeri di inviare alla 

CCE la relativa comunicazione allegando il quadro dell'organico, così come approvato. 

Il Consigliere Ferrari chiede se è possibile dotare di materiale a supporto della didatti-

ca, ad esempio un proiettore con il relativo schermo, coprendo i costi con eventuale 

avanzo di spesa dai corsi. Il CDR si riserva di valutare le modalità di gestione di even-

tuali materiali, precisando che in ogni caso sarebbero da considerare in dotazione al 

GR medesimo. 

Punto 1 

Si approva il verbale della seduta precedente 



 

 

Punto 2 

Il Presidente Ruggeri prende la parola e relaziona sull’incontro che si è tenuto sabato 

scorso per Infomont, alla presenza dei referenti dal CAI Nazionale. 

Presenti Geri, Ruggeri, Ghedina, Capitani, Sala (responsabile Infomont) 

Il Presidente Ruggeri comunica che si intende istituzionalizzare il rapporto tra Info-

mont e Segretariato, operanti in termini di integrazione della piattaforma informatica; 

tale operazione rappresenta una sperimentazione che sarà da riferimenti per 

l’integrazione con altri Enti. 

Il CAI non produce dati in proprio ma stabilisce collegamenti con altri sistemi. Unica 

eccezione è costituita da TAM per i 150 casi; il socio CAI secondo un format potrà inse-

rire informazioni su punti specifici o emergenze del territorio, previa validazione di un 

gruppo di lavoro. 

Il Presidente informa che la Vicepresidente Nazionale Lorella Franceschini vorrebbe 

proporre la AND a Bologna, per il 2019. 

Il CDR sarà in scadenza, è comunque la Sezione di Bologna che deve formulare una 

decisione di accettazione. Sono in corso valutazioni per le possibili sedi. 

Prende la parola Lizzani che aggiorna su CISASATER. Fatto salvo il contributo di 250 

euro per i costi di funzionamento della commissione, la Commissione vorrebbe utiliz-

zare il fondo presente sul conto, derivato dalla precedente gestione, per contribuire a 

pagare i costi di aggiornamento per gli Istruttori. Sta sviluppandosi una collaborazione 

con TAM per formare gli Istruttori anche su temi ambientali. E’ stato approvato il rego-

lamento della Scuola di Alpinismo e Sci Alpinismo. Relativamente al bilancio, il Segre-

tario della Commissione contatterà il Tesoriere regionale per condividere una più fun-

zionale ripartizione delle voci di bilancio al fine di un migliore monitoraggio delle attivi-

tà e delle spese sostenute dalla CISASATER. Sono già in corso collaborazioni con l’Otto 

escursionismo per gli aggiornamenti obbligatori, collaborazione che si intende svilup-

pare anche per l’Alpinismo Giovanile. 

Prende la parola Marchi che riporta al CDR la richiesta della Commissione TAM di rim-

borso spese per una operatrice che ha partecipato al convengo sul lupo a Trento. Non 

essendo la suddetta componente di Commissione né referente di specifico progetto 

inerente, il CDR ritiene di non riconoscere il rimborso, per equità con altri operatori 

TAM che hanno espresso medesime richieste. 

Prende la parola la Consigliera Baldrati che relaziona sulla Commissione Speleo: 

Dati i risultati lusinghieri e l'alta affluenza al corso 2017, tanto che diverse persone 

sono rimaste escluse, si organizzerà un corso di "Primo soccorso in grotta" anche nel 

2018 e toccherà anche aspetti tecnici che non sono stati affrontati lo scorso anno 

. Il corso si terrà ancora a Casola Valsenio il 14 e 15 luglio, salvo conferma nel pros-

simo incontro OTTO e sarà diretto dalla IS Saras Fattori, coadiuvata dalla IS Iacoucci. 



 

 

Verrà proposto un Corso di Verifica per qualificati sezionali organizzato dal gruppo CAI 

di Ravenna nei giorni 8,9 settembre 2018. Il corso sarà ubicato nell'area carsica della 

Lessinia e sarà definito al prossimo incontro OTTO.  Sarà inoltre riproposto il Progetto 

Scuola coordinato dall'IS Mambelli con la Scuola media Croce di Forlì rivolto a 100 ra-

gazzi delle classi terze.  Il programma prevede un incontro informativo coi ragazzi 

presso la scuola e l'accompagnamento alla Grotta Tanaccia il 5 e 8 maggio 2018. 

Il Consigliere Marani relaziona sulla Sentieristica; è prevista una riunione il prossimo 

21 Aprile con la Commissione Sentieri Toscana per i problemi legati all’AVP, al Sentiero 

Italia per le zone di crinale 

Circa la commissione escursionismo Ferrari precisa, in merito a quanto sopra esposto 

per la richiesta di materiali a supporto della didattica, che la disponibilità di questi ma-

teriali permetterebbe di fare economie di spesa sulle sedi dei corsi; le location dotate 

di sale ed apparecchiature per videoproiezione sono generalmente più costose e de-

terminano incremento die costi. 

Punto 3 

Prende la parola il Tesoriere che illustra ai presenti il bilancio consuntivo dell’esercizio 

2017, proseguendo poi nell’illustrare ed analizzare le principali voci di bilancio nonché 

gli scostamenti rispetto al precedente esercizio. Il CDR, dopo una breve discussione, 

approva il bilancio consuntivo 2017 e delibera di sottoporlo all’approvazione della 

prossima ADR.  

Prende nuovamente la parola il Tesoriere che illustra ai presenti una bozza del bilancio 

preventivo per l’esercizio 2018, proseguendo poi nell’illustrare ed analizzare i criteri e 

le ipotesi utilizzati per la sua redazione.  

Il CDR, dopo una breve discussione nel corso della quale vengono nuovamente analiz-

zati i criteri per la determinazione delle somme da erogare alle Sezioni come finan-

ziamento alle attività sezionali, tenuto conto anche di quanto previsto in sede di CDR 

del 19 dicembre u.s., redige ed approva il bilancio preventivo 2018 e delibera di sotto-

porlo all’approvazione della prossima ADR. 

Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti Caravita, preso atto della documenta-

zione ricevuta comunica che si attiverà per concordare una riunione con gli altri com-

ponenti il Collegio al fine di predisporre la relazione al bilancio consuntivo 2017. 

Punto 5 

Tenuto conto di quanto deliberato al punto precedente e della somma stanziata nel bi-

lancio preventivo 2018 a favore delle sezioni che attiveranno i progetti di interesse del 

CDR che riguardano i Giovani, i Beni Culturali, l’Alternanza Scuola Lavoro, si passa alla 

discussione della partizione delle somme fra i diversi filoni di intervento e dei criteri 

con i quali le somme stanziate saranno ripartite fra le sezioni richiedenti. Dopo ampia 

discussione, tenuto conto anche dell’importanza del tema, il CDR decide di convocare 



 

 

a breve, anche dopo l’ARD di Rimini, un apposita riunione in cui affrontare 

l’argomento. 

Per l'eventuale proposta di inserire la Montagnaterapia nelle iniziative di interesse del 

CDR, la Vicepresidente Marchi pur riconoscendo il valore delle iniziative, ritiene che 

occorra attendere l’emanazione delle linee guida da parte del CAI Centrale, che co-

munque auspica che questa attività sia svolta in regime di convenzione o in stretta col-

laborazione con le ASL e quindi con operatori qualificati.  

Punto 8 

Il Tesoriere Cavalchi propone di fissare a breve un incontro con il GR Toscana per defi-

nire i criteri comuni di gestione delle commissioni interregionali che, dal punto di vista 

contabile, sono attualmente gestite dal GR Emilia Romagna. 

Il CDR approva. 

Punto 9 

In merito all’interregionale di Ottobre 2018 a Castelnovo ne’ Monti, sulla cui organiz-

zazione operano le sezioni di Castelnovo né Monti e di Reggio Emilia, si ritiene oppor-

tuno fissare a breve un incontro con il GR Toscana al fine di condividere gli aspetti or-

ganizzativi. 

Punto 10 

La Vicepresidente Marchi illustra il preventivo inviato da Noberini per la gestione an-

nuale del Sito del CAI Regionale. Il preventivo è invariato rispetto al 2017, salvo una 

integrazione di 150 euro di una nuova gestione di protezione firewall e HTTPS, che da 

listino prevederebbe 250 euro. L’installazione si intende a titolo gratuito. 

L’eventuale intervento sul Sito Regionale richiesto dalla Commissione Sentieri e Carto-

grafia si intende escluso e ancora da valutare. Il CDR delibera il preventivo. 

Punto 4 

Il Presidente evidenzia la necessità di raccogliere le candidature per il Collegio dei Pro-

biviri; fatta una prima ricognizione presso le Sezioni, si intende sollecitare l’ARD sul 

tema. Il Collegio si compone di tre componenti e due supplenti. 

La seduta è tolta alle ore 21,00. Il Consiglio si aggiorna lunedì 26 marzo per prosegui-

re il tempi dell’ODG. 

Punto 6 

Il CDR si confronta per la definizione dei criteri di ripartizione dei contributi che la Re-

gione, in base alla LR 12/85, provvederà a riconoscere nell’anno 2018 al Gruppo Re-

gionale CAI Emilia Romagna in base alla LR 12/85. 



 

 

Tenuto conto di quanto deliberato al punto precedente 5 e tenuto conto 

dell’importanza del tema, il CDR decide di convocare a breve, anche dopo l’ARD di Ri-

mini, un apposita riunione in cui affrontare l’argomento. 

Punto 7 

Il referente Cavalchi comunica che il 24 marzo si è riunito a Bologna il gruppo di lavoro. 

Nell’occasione è stato fatto il punto della situazione e sono stati divisi i compiti fra i va-

ri componenti.  Il referente precisa che questa riforma toccherà direttamente anche il 

Gruppo Regionale e tenuto conto che l’organo deputato per deliberare le modifiche 

statutarie è l’Assemblea dei delegati, propone di sensibilizzare le sezioni presenti alla 

prossima ARD anticipando che, qualora l’iter normativo ancora non definito lo permet-

terà, le sezioni saranno chiamate a deliberare in merito nell’Assemblea dei Delegati di 

Novembre a Ferrara. 

Il CDR approva. 

Il Presidente chiede al referente Cavalchi di far pervenire al Consiglio una sintesi di 

quanto emerso nell’incontro di sabato 24 marzo. 

Punto 12 

Premesso che la commissione ha un numero di componenti sufficiente nonostante le 

dimissioni di R. Frazzi, il CDR delibera la nomina di Giuseppe Guasconi a componente 

della Commissione TAM E.R. 

 

Il Segretario verbalizzante                                                           Il Presidente 

       Roberta Marchi                                                                  Vinicio Ruggeri 

 


